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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A DOMANDA AUTORIZZAZIONE DISTRIBUTORE DI

CARBURANTI
Si

B SCIA MODIFICA DISTRIBUTORE CARBURANTISi
C COMUNICAZIONE SUBINGRESSO IMPIANTI DI

CARBURANTE
Si
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E DOMANDA RIPOSO INFRASETT, ESONERO,DEROGA,
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n. 7Allegati

A
dd40d171683e41195491b16d88d43074d3462f645c0623c55c2db2cdfc9a3e36

DOMANDA AUTORIZZAZIONE DISTRIBUTORE DI CARBURANTI

B
af212044c421b67680109df9f3effd0b48f1c17fa89c9064c3f8019c5134d8af

SCIA MODIFICA DISTRIBUTORE CARBURANTI

C
09bb587cee58403fee86ced56f64633eb1cfcb6abc5a1cd7f929fef731560c64

COMUNICAZIONE SUBINGRESSO IMPIANTI DI CARBURANTE

D
c587d899ca7ecccef8e140fc78748d1a8801d97ff1f9da4e0b99d4877e50cdae

COMUNICAZIONE ORARIO, FERIE IMPIANTO DI CARBURANTE

E

5ff811dfa8992115ba7d2c6903996c7c2913bd4ba0c721b554e3ff31551bef93

DOMANDA RIPOSO INFRASETT, ESONERO,DEROGA, SOSPENSIONE PER
FERIE IMPIANTI CARBURANTE

F_
35ead4b291082379d6417766e8583554675a27c109691365fc6d5d652bab3469

SCIA ATTIVAZIONE DISTRIBUTORE MOBILE

G_
1401b1701066fd755babaf6792f8782379439d510bfcd1454dc0d967fdbb843d

COMUNICAZIONE ATTIVAZIONE DISTRIBUTORE MOBILE IN AZ_AGRICOLA

6 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 82



LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la  la  legge regionale 23 novembre 2018 n. 62 “Codice del Commercio” che al Titolo II, 
Capo VIII disciplina l’attività di distribuzione di carburanti; 

VISTA la legge regionale 11 novembre 2022 n. 38 “Disposizioni per favorire la definizione di 
modulistica  unificata  e  standardizzata  e  per  la  semplificazione  di  procedimenti  in  materie  di 
competenza regionale. Modifiche alla l.r. 32/2002, alla l.r. 39/2005 e alla l.r. 65/2014” che al Capo 
II  definisce  le  modalità  per  la  standardizzazione  a  livello  regionale  della  modulistica  per  la 
presentazione agli enti locali di istanze, segnalazioni e comunicazioni  che non rientrano tra quelle 
oggetto di standardizzazione a livello nazionale ai sensi della normativa statale vigente;

CONSIDERATO che la standardizzazione della modulistica è uno degli strumenti più efficaci per 
la  riduzione  degli  oneri  amministrativi  a  carico  di  cittadini  e  imprese  e  per  agevolare  la 
digitalizzazione  dei  processi  di  servizio  e  che, non  essendo  stata  ancora  completata  la 
standardizzazione  a  livello  nazionale  della  modulistica  in  materia  di  attività  commerciali  e 
assimilate,  è opportuno uniformare a livello regionale  i seguenti moduli non ricompresi tra quelli 
coperti da Accordo in Conferenza unificata:

• Domanda di autorizzazione per l’installazione e l’esercizio di impianto di distribuzione 
di carburanti;

• SCIA di modifica di impianto di distribuzione di carburanti;

• Comunicazione di subingresso  nell’attività  di distribuzione di carburanti;

• Comunicazione di orario di apertura, di variazione orario di apertura e di sospensione 
per ferie dell’impianto di distribuzione carburanti;

• Domanda di turno di riposo infrasettimanale, di esonero/deroga all’orario di apertura di 
impianto di distribuzione di carburanti;

• SCIA per l’attivazione di contenitore-distributore mobile di carburante;

• Comunicazione  per  l’attivazione  di  contenitore-distributore  mobile  di  carburante 
all'interno di attività agricole e agro-meccaniche;

CONSIDERATO che la standardizzazione a livello regionale della modulistica locale non oggetto 
di  Accordo a  livello  nazionale  è  individuata  come una delle  priorità  di  intervento  del  Progetto 
regionale 1 della Nota di aggiornamento al DEFR 2023, approvata con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 110 del 22 dicembre 2022;

CONSIDERATO  che  occorre  procedere  all’approvazione  dei  suddetti  moduli  unici  regionali 
secondo le modalità previste all’articolo 2, comma 4, della l.r. n. 38/2022, ossia con deliberazione 
della  Giunta  regionale, previa  intesa tra  la  Giunta regionale  e  le  associazioni  degli  Enti  locali 
interessate  conseguita  al  Tavolo  di  concertazione  istituzionale  di  cui  all’articolo  4  della  legge 
regionale 27 dicembre 2011, n. 68;

VISTI in particolare gli articoli 3, 4 e 5 della  l.r. n. 38/2022 concernenti le modalità di modifica 
della modulistica standardizzata, i termini di pubblicazione da parte degli Enti locali sui propri siti  
istituzionali, nonché  il monitoraggio e l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte della Regione;
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CONSIDERATO  che,  a  norma  dell’articolo  3,  comma  2  della  l.r.  38/2022,  alle  modifiche 
consistenti nella sola correzione di errori materiali o nell’aggiornamento di riferimenti normativi si 
può provvedere  con decreto del dirigente della struttura regionale competente e che, pertanto, le 
suddette  modifiche  possono  essere  approvate  con  decreto  del  dirigente  del  Settore  Affari 
istituzionali e autonomie locali e cultura della legalità - struttura competente per la modulistica 
standardizzata e unificata -  previa acquisizione del parere favorevole della struttura competente per 
la singola materia;

VISTA la banca dati regionale SUAP realizzata da Regione Toscana ai sensi dell’articolo 42 della 
l.r. 40/2009 al fine di uniformare e rendere trasparenti le informazioni e i procedimenti concernenti 
l'insediamento e l'esercizio di attività produttive;

CONSIDERATO che  è  attivo  il  servizio  telematico  di  Accettazione  unico  di  livello  regionale 
(STAR) di cui è dotata la Piattaforma di Interoperabilità di cui alla DGR 129/2011 per mezzo del 
quale saranno resi disponibili i moduli unici regionali inseriti nella banca dati regionali SUAP;

VISTO il parere favorevole del CD del  9 marzo 2023;

VISTA l’intesa  tra la Giunta regionale e le associazioni degli Enti locali interessate, conseguita al  
Tavolo di concertazione istituzionale del 23 marzo 2023;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Sono approvati i seguenti moduli unici regionali che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto:

• Domanda  di  autorizzazione  per  l’installazione  e  l’esercizio  di  impianto  di  distribuzione 
carburanti di cui all’allegato A;

• SCIA di modifica di impianto di distribuzione carburanti di cui all’allegato B;

• Comunicazione di subingresso nell’attività di distribuzione carburanti di cui all’allegato C;

• Comunicazione di orario di apertura, di variazione orario di apertura e di sospensione per 
ferie dell’impianto di distribuzione carburanti di cui all’allegato D; 

• Domanda  di  turno di  riposo  infrasettimanale,  di  esonero/deroga  all’orario  di  apertura  di 
impianto di distribuzione carburanti di cui all’allegato E; 

• SCIA per l’attivazione di contenitore-distributore mobile di carburante di cui all’allegato F;

• Comunicazione per l’attivazione di contenitore-distributore mobile di carburante all'interno 
di attività agricole e agro-meccaniche di cui all’allegato G.

2. Gli  enti  locali  interessati  provvedono alla  messa in  uso e  alla  pubblicazione  sui  propri  siti 
istituzionali dei suddetti moduli unici regionali entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
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sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana (BURT) del presente atto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 4 comma 1 della l.r. n. 38/2022.

3. Agli aggiornamenti della modulistica di cui al punto 1, si provvede a norma dell’articolo 3 della 
l.r.  n.  38/2022;  se  la  modifica  consiste  nella  sola  correzione  di  errori  materiali  o 
nell’aggiornamento  di  riferimenti  normativi,  ad  essa  si   può  provvedere  con  decreto  del 
dirigente  del  Settore  Affari  istituzionali  e  autonomie  locali  e  cultura  della  legalità,   previa 
acquisizione del parere favorevole della struttura competente per la singola materia.

4. La verifica dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione dei moduli unici regionali di cui 
al presente decreto sarà effettuata, in conformità all’art. 5 della l.r. n. 38/2022,  nell’ambito del 
primo monitoraggio generale dei siti istituzionali dei Comuni e delle Unioni di Comuni che sarà 
attivato  ai  sensi  della  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1165  del  2019  dopo  la 
pubblicazione della presente deliberazione.

5. Il Settore “Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio regionale di statistica  ” della Direzione 
Sistemi  Informativi,  Infrastrutture  Tecnologiche  e  Innovazione  provvede all’inserimento  dei 
moduli  unici  regionali  nella  banca dati  regionale SUAP, rendendoli  disponibili  attraverso il 
servizio telematico di Accettazione unico di livello regionale (STAR) entro lo stesso termine di 
cui punto 2. 

6. La presente deliberazione è trasmessa, a cura del Settore Affari istituzionali e delle autonomie 
locali e cultura della legalità, ai comuni, alle Unioni di comuni e all’Anci Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

IL Dirigente Responsabile
LUIGI IZZI

Il Direttore Generale
PAOLO PANTULIANO

Il Direttore
ALBINO CAPORALE
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ALLEGATO A

Al SUAP del 
Comune di

_________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

____________________

del ____________________

Indirizzo  

_____________________________________

PEC / Posta elettronica 

_____________________________________

Protocollo ____________________

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE:

 Domanda di autorizzazione per installazione e 
l’esercizio di nuovo impianto di distribuzione carburanti

 Domanda di autorizzazione per  la modifica di impianto 
di distribuzione carburanti 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 
PER L’INSTALLAZIONE E L’ESERCIZIO DI IMPIANTO DI 

DISTRIBUZIONE CARBURANTI
(Art. 64 l.r. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

Comune _________________________________________    prov. |__|__|      C.A.P.    |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________fax.    ______________________

DATI CATASTALI 

Foglio n. ________________   map. _____________ (se presenti) sub. ________________  sez. _______

1 - INSTALLAZIONE E ESERCIZIO

Il/la sottoscritto/a RICHIEDE L’AUTORIZZAZIONE all’installazione e all’esercizio di un impianto di 
distribuzione carburanti 
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 ad uso pubblico

 ad uso privato1, destinato al rifornimento:

 di automezzi, di proprietà o in leasing, di imprese produttive o di servizio, con esclusione delle 
amministrazioni pubbliche;

 di automezzi, di proprietà o in leasing, di imprese diverse da quella del titolare dell’autorizzazione, 
a condizione che tra il titolare e i soggetti utilizzatori sia costituito un consorzio, una associazione 
di imprese o altra forma associativa equivalente e che le imprese siano coinvolte nella 
realizzazione di un medesimo intervento, anche complesso, oppure che abbiano ad oggetto 
sociale l’attività di autotrasporto;

 limitatamente alle grandi infrastrutture, di automezzi esclusivamente funzionali alle attività svolte 
all'interno del sedime portuale, aeroportuale o ferroviario, come delimitato;

 di automezzi di proprietà o in leasing di imprese diverse da quella del titolare dell’autorizzazione, 
qualora si tratti di società controllate dalla società titolare dell’autorizzazione.

 per rifornimento di natanti2

2 - MODIFICA3

Il/la sottoscritto/a, RICHIEDE L’AUTORIZZAZIONE alla seguente modifica:

 ristrutturazione totale dell’impianto4

 aggiunta di altri carburanti

 benzina                              benzina additivata (solo se non presente il prodotto base)

 gasolio                               gasolio additivato (solo se non presente il prodotto base)

 gas naturale compresso (GNC )

 gas naturale liquefatto (GNL )

 gas petrolio liquefatto (GPL )

 infrastrutture di ricarica elettrica

 altri combustibili per autotrazione (specificare) ________________

nell’impianto di distribuzione di carburanti già avviato con l’autorizzazione prot./n.______________ 

del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 del D.P.R. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

1 Art. 57, comma 1, lett. g) e art. 69 l.r. 62/2018.
2 Art. 71 l.r. 62/2018.
3 Art.66 l.r.62/2018.
4  Per ristrutturazione totale di un impianto sulla stessa area, si intende il completo rifacimento dell'impianto, consistente nella totale 
sostituzione o nel riposizionamento di tutte le attrezzature petrolifere, effettuato anche in momenti successivi nell’arco di tre anni.
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DICHIARA

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO

L’impianto ha le seguenti caratteristiche:

● insiste

 su area interamente privata

 parzialmente su area privata e 

 si richiede la relativa concessione di suolo pubblico

 la concessione di suolo pubblico è stata ottenuta con atto prot./n.______________ del  
|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 su area interamente pubblica e la concessione di suolo pubblico è stata ottenuta con atto 
prot./n.______________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

● superficie complessiva di mq |__|__|__|__|5

● eroga6 (in  caso di  installazione di  nuovi  distributori  di  carburante  ad uso pubblico è  obbligatoria  la 
selezione  di  benzina,  gasolio,  gas  naturale  –  tranne  nel  caso  di  impossibilità  tecnica   -  e  delle 
infrastrutture di ricarica elettrica. Questo obbligo non sussiste in caso di distributori ubicati in comuni 
montani, come definiti all’art. 57, comma 1, lett. i) l.r. 62/2018)

 benzina  benzina additivata

 gasolio  gasolio additivato

 gas naturale 

 compresso (GNC )  impossibilità tecnica di erogazione del  GNC in 
quanto  la  lunghezza  delle  tubazioni  per 
l'allacciamento è superiore a 1.000 metri tra la rete 
del gas naturale e il punto di stoccaggio del GNC 
è superiore a 1.000 metri e la pressione della rete 
del gas naturale è inferiore a 3 bar.7

 liquefatto (GNL )  impossibilità tecnica di erogazione del GNL in 
quanto  la  distanza  dal  più  vicino  deposito  di 
approvvigionamento del GNL via terra è superiore 
a 1.000 chilometri8.

 gas petrolio liquefatto (GPL )

5 Calcolata ai sensi dell’art. 61 commi 10 e 11 l.r. 62/2018.
6 Art. 61, commi 1 e 5, l.r. 62/2018.
7 Art. 61, comma 2, lett. a) l.r. 62/2018.
8 Art. 61, comma 2, lett. b) l.r. 62/2018.
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 infrastrutture di ricarica elettrica di potenza elevata almeno veloce (superiore a 22 kW e 
pari o inferiore a 50 kW)9 

 altri combustibili per autotrazione (specificare) ________________

● è dotato di 

● n. totale di serbatoi    |__|__| 

● n. totale di colonnine |__|__| di cui 

  a erogazione semplice n. |__|__|

  a erogazione doppia n. |__|__|

  a erogazione multipla n. |__|__|

● n. totale di punti di ricarica elettrica |__|__|

così suddivisi e con le seguenti caratteristiche: (compilare un quadro per ogni serbatoio o punto di ricarica)

serbatoio n. |__|

capacità di mc |__|__|__|

in cui verrà stoccata/o:

 Benzina  Benzina addittivata

 Gasolio  Gasolio addittivato

 GNC  GNL  GPL

 Altro carburante (specificare) _________________________________________

Collegato alle seguenti colonnine:

colonnina n. |__|  a erogazione  semplice

 doppia

 multipla

(ripetibile)

(ripetibile)

punto di ricarica n. |__| 

della seguente tipologia: 

 veloce (superiore a 22 kW e pari o inferiore a 50 kW)

 ultra-veloce (superiore a 50 kW)

(ripetibile)

9 Art. 61, comma 1, l.r. 62/2018.
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● è dotato di (da compilare in caso di nuovi impianti o di ristrutturazione totale dell’impianto)

● dispositivi di pre-pagamento10    n. |__|__|

● capacità di compressione adeguata al numero di erogatori installati e comunque non inferiore a 
350 mc/h per un erogatore doppio11 (se nell’impianto viene erogato metano)

● impianto fotovoltaico o sistema di cogenerazione a gas (GPL o metano) ad alto rendimento di 
potenza installata minima pari a 12 chilowatt12

● pensiline di copertura delle aree di rifornimento13

● servizi igienici per gli utenti anche diversamente abili14

● aree di sosta per autoveicoli15(se l’impianto è dotato di attività e servizi integrativi);

● impianti di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia16 

 dispositivi di post pagamento17  n. |__|__|

 altro_________________________________________________________________

● è attrezzato a raccogliere i residui organici e le acque chiare e scure provenienti dagli impianti interni 
degli autocaravan, (in caso di impianto di superficie superiore a 3500 mq)

 eroga il gas naturale in modalità18

 assistita  self-service

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge19;

10 Art. 61, comma 6, lett. a) l.r. 62/2018.
11 Art. 61, comma 6, lett. b) l.r. 62/2018.
12 Art. 61, comma 6, lett. c) l.r. 62/2018.
13 Art. 61, comma 6, lett. d) l.r. 62/2018.
14 Art. 61, comma 6, lett. e) l.r. 62/2018.
15 Art. 61, comma 6, lett. f) l.r. 62/2018.
16 Art. 61, comma 6, lett. g) l.r. 62/2018.
17 Art. 65, comma 1, l.r. 62/2018.
18 D.M. 25 maggio 2002 “Norme di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti di distribuzione 
stradale di gas naturale per autotrazione. “
19 Art.11, comma 1, lett. a) – f), l.r. 62/2018.
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Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?
(art. 11 l.r. 62/2018)
Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c)   coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  una  condanna  a  pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta,  bancarotta  fraudolenta,  usura,  rapina,  delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in  giudicato,  due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011) ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione.
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena  sempre  che  non  intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n.  252.  In  caso  di  impresa  individuale  i  requisiti  devono  essere  posseduti  dal  titolare  e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge20

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n.  
159/2011)?

-  provvedimenti  definitivi  di  applicazione delle misure di  prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

ATTIVITA’ E SERVIZI INTEGRATIVI (solo in caso di installazione di nuovi impianti ad uso pubblico)

Nell’impianto saranno esercitate le attività economiche e/o forniti i servizi all’automobile e all’automobilista 

di seguito indicati21:

20 Art.11, comma 1, lett. g), l.r.62/2018
21 Art. 65, comma 2, l.r. 62/2018. Il titolo abilitativo dell’attività integrativa non può essere ceduto separatamente dalla titolarità 
dell’autorizzazione per l’installazione e l’esercizio dell’impianto.
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q Vendita al dettaglio

q Somministrazione di alimenti e bevande

q Vendita di stampa quotidiana e periodica

q Vendita di tabacchi, lotterie e altre attività similari

q Servizi integrativi all’automobile e all’automobilista22 (specificare) _____________________________

q Altro (specificare) ________________________________

impegnandosi a presentare i relativi titoli abilitativi prima della messa in esercizio dell’impianto.

q nelle attività economiche sopra indicate verranno installati apparecchi per il gioco lecito ex articolo 110, 
comma 6 del R.D. 18.06.1931, n. 773 (TULPS)

ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

 di fare proprie, con la sottoscrizione della presente domanda, le dichiarazioni contenute nella perizia 

giurata allegata quale autocertificazione dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 32/1998;

 di essere consapevole che 

− l’impianto  non può  essere  messo  in  esercizio  prima  del  collaudo  effettuato  da  un 

professionista abilitato ai sensi dell’art. 10 del d.p.r. 160/2010;23

− prima dell'entrata in esercizio dell'impianto dovrà essere presentata SCIA prevenzione incendi, 

ai sensi del DPR 151/2011;

− dopo  quindici  anni  dall’ultimo  collaudo deve  essere  presentata una  perizia  giurata, 

predisposta da un professionista abilitato, attestante l'idoneità tecnica dell'impianto ai fini della 

sicurezza sanitaria e ambientale24;

− prima dell'entrata in esercizio dell’impianto dovrà essere richiesta all'Agenzia delle dogane e 

dei monopoli la licenza di esercizio; (solo in caso di installazione di nuovo impianto)

− è obbligatoria l’iscrizione all’anagrafe dei carburanti di cui all’art. 1, comma 100 l.124/201725

 di impegnarsi a presentare l’istanza di autorizzazione unica ambientale (AUA) e la comunicazione di 

industria insalubre prima della messa in esercizio dell’impianto;  (solo in caso di installazione di nuovo 

impianto)

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto 

dichiarato26

22 Ad esempio officina meccanica, elettrauto, gommista, lavaggio, servizi di lubrificazione, servizi informativi di interesse generale e 
turistico, aree attrezzate per camper, servizi igienici di uso pubblico, fax, fotocopie, punto telefonico pubblico, bancomat, internet point 
(art. 65 comma 4 l.r. 62/2018)
23 Art. 67, comma 1 l.r. 62/2018
24 Art. 67, comma 2 l.r. 62/2018
25 Art. 58 l.r. 62/2018. 
26 Art. 89 l.r. 62/2018.
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 DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE + SCIA UNICA:

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato.

 DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE + DOMANDA PER IL RILASCIO DI ALTRE AUTORIZZAZIONI:

Il/la sottoscritto/a presenta richiesta di acquisizione, da parte dell’Amministrazione, delle autorizzazioni 
indicate nel quadro riepilogativo allegato.

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 del DPR 445/2000).

Data____________________              Firma___________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 
aprile 2016)27

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: Comune 
di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________
 
Indirizzo mail/PEC _______________________________________________________________________

Finalità del trattamento.  Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.28 Pertanto i dati 
personali  saranno  utilizzati  dal  titolare  del  trattamento  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  la 
dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 
241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  

27 Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
28 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
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amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa).
Responsabile del 
trattamento________________________________________________________________________29

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché 
ha il  diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  Ha inoltre il  diritto alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo mail _________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail ______________________________

Periodo di conservazione dei dati.  I dati  personali  saranno conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello 
imposto dalla legge per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.

q   Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

29Indicazione eventuale
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda


Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte 
degli altri soggetti (Allegato A)

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

 Permesso di costruire
Nel caso di installazione di nuovo 
impianto o di ristrutturazione 
totale

 Perizia giurata, redatta ai sensi dell’art. 1, comma 3 
del d.lgs. 32/1998.

Sempre obbligatoria.

La perizia deve essere redatta da 
un tecnico abilitato

 DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE + SCIA

SEGNALAZIONI  O  COMUNICAZIONI  PRESENTATE  IN  ALLEGATO  ALLA  DOMANDA  DI 
AUTORIZZAZIONE
NB: Domanda di autorizzazione + SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 SCIA per insegna di esercizio
In caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista 
la SCIA)

 DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE + DOMANDA DI RILASCIO ALTRE AUTORIZZAZIONI
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RICHIESTA  DI  ACQUISIZIONE  DI  ALTRE  AUTORIZZAZIONI  PRESENTATA 
CONTESTUALMENTE ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Autorizzazione per insegna di esercizio
In caso di attività che preveda 
insegna esterna (dove è prevista 
la domanda di autorizzazione)

 Concessione di suolo pubblico
In caso in cui l’impianto ricada 
anche parzialmente su suolo 
pubblico

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’Amministrazione competente 



- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi  del  codice identificativo della marca da 
bollo,  che  deve  essere  annullata  e  conservata 
dall’interessato;

ovvero  

-  Assolvimento dell’imposta  di  bollo  con  le  altre 
modalità  previste,  anche  in  modalità  virtuale  o 
tramite @bollo

Sempre obbligatoria
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOGGETTI

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________ 
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di

_____________ della Società _____________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del 
DPR n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge30;

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge31

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 del DPR 445 del 2000).

Data____________________              Firma_________________________________________________

30 Art.11 comma 1, lett. a) – f), l.r. 62/2018.
31Art.11 comma 1, lett. g), l.r. 62/2018.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 
aprile 2016)32

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: Comune 
di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________

Indirizzo mail/PEC _______________________________________________________________________

Finalità del trattamento.  Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.33 Pertanto i dati 
personali  saranno  utilizzati  dal  titolare  del  trattamento  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  la 
dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 
241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  
amministrativi), ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 
dicembre  2000,  n.445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 
documentazione amministrativa).
Responsabile del 
trattamento________________________________________________________________________34

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché 
ha il  diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  Ha inoltre il  diritto alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo mail __________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail ______________________________

Periodo di conservazione dei dati.  I dati  personali  saranno conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello 
imposto dalla legge per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.

q   Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

32  Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link 
(da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
33 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
34 Indicazione eventuale.
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ALLEGATO B

Al SUAP 
del 

Comune di

_________________________
Compilato a cura del SUAP:

Pratica ____________________

del ____________________

Protocollo ____________________
Indirizzo  

____________________________________

PEC / Posta elettronica 

____________________________________

SCIA:
 SCIA modifica impianto distribuzione di carburantiAll’Agenzia delle dogane e dei monopoli di 

____________________________ 

tramite il SUAP del Comune di ______________

____________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ DI 
MODIFICA DI IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI 

(Art. 66 l.r. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

Comune _________________________________________    prov. |__|__|      C.A.P.    |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________fax.    ______________________

DATI CATASTALI 

Foglio n. ________________   map. _____________ (se presenti) sub. ________________  sez. _______

Il/la  sottoscritto/a  SEGNALA1 che nell’impianto di  distribuzione di  carburanti  già  avviato  con l’ 

autorizzazione prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| interverranno le 

seguenti modifiche:

 variazione della tipologia di carburanti erogati

1 Art. 66 l.r. 62/2018
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 variazione del numero di carburanti erogati

   variazione del numero di colonnine per l'erogazione di carburanti

 variazione del numero delle infrastrutture di ricarica elettrica

 sostituzione di colonnine a semplice o doppia erogazione con altre rispettivamente ad erogazione 

doppia o multipla per prodotti già erogati

 sostituzione di uno o più serbatoi 

 cambio di destinazione dei serbatoi

 cambio di destinazione delle colonnine erogatrici di prodotti già erogati

 variazione del numero o della capacità di stoccaggio dei serbatoi

 installazione di dispositivi self-service post-pagamento

 installazione di dispositivi self-service pre-pagamento

 variazione dello stoccaggio degli oli lubrificanti

 variazione dello stoccaggio degli oli esausti, del gasolio per uso riscaldamento dei locali degli impianti 
e di tutti gli altri prodotti non destinati alla vendita al pubblico

 trasformazione delle modalità di rifornimento del metano

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 D.P.R. n. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO

L’impianto a seguito delle modifiche intervenute ha le seguenti caratteristiche:

● eroga:2 

 benzina  benzina additivata

 gasolio  gasolio additivato

 gas naturale 

 compresso (GNC)  liquefatto (GNL)

 gas petrolio liquefatto (GPL)3 

2 Art. 61, commi 1 e 5, l.r. 62/2018.
3 Art. 61, comma 4, l.r. 62/2018.
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 infrastrutture di ricarica elettrica

 altri altri combustibili per autotrazione 4 (specificare) ________________

• è dotato di: 

• n. serbatoi    |__|__| 

• n. colonnine |__|__| di cui 

  a erogazione semplice n. |__|__|

  a erogazione doppia n. |__|__|

  a erogazione multipla n. |__|__|

• n. punti di ricarica elettrica |__|__|

così suddivisi e con le seguenti caratteristiche: (compilare un quadro per ogni serbatoio o punto di ricarica)

serbatoio n. |__|

capacità di mc |__|__|__|

in cui verrà stoccata/o:

 Benzina  Benzina addittivata

 Gasolio  Gasolio addittivato

 GNC  GNL  GPL

 Altro carburante (specificare) _________________________________________

Collegato alle seguenti colonnine:

colonnina n. |__|  a erogazione  semplice

 doppia

 multipla

(ripetibile)

(ripetibile)

punto di ricarica n. |__| 

della seguente tipologia: 

 veloce (superiore a 22 kW e pari o inferiore a 50 kW)

 ultra-veloce (superiore a 50 kW)

(ripetibile)

4 Sono compresi i combustibili alternativi di cui all'art. 2, comma 1, lettera a) d.lgs n.257/2016.
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• è dotato di

 dispositivi di pre-pagamento    n. |__|__|

 dispositivi di post-pagamento  n. |__|__|

 serbatoi di oli esausti di capacità totale di mc |__|__|__| 

 depositi di oli lubrificanti di capacità totale di mc |__|__|__| 

 serbatoi del gasolio per uso riscaldamento dei locali dell’impianto di capacità totale di mc |__|__|__| 

 depositi/serbatoi dei seguenti prodotti non destinati alla vendita al pubblico: 
(specificare) ___________________________  di capacità totale di mc |__|__|__|

 eroga il gas naturale in modalità5

 assistita

 self-service

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge6;

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?
Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c)   coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  una  condanna  a  pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per  
ricettazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta,  bancarotta  fraudolenta,  usura,  rapina,  delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in giudicato,  due o più condanne,  nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011) ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione.
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena  sempre  che  non  intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n.  252.  In  caso  di  impresa  individuale  i  requisiti  devono  essere  posseduti  dal  titolare  e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 

5 D.M. 25 maggio 2002 “Norme di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti di distribuzione 
stradale di gas naturale per autotrazione”.
6 Art.11, comma 1, lett. a) – f), l.r.62/2018.
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dalla legge7

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n.  
159/2011)?

-  provvedimenti  definitivi  di  applicazione delle misure di  prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 D.Lgs n. 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

7 Art.11, comma 1, lett. g), l.r.62/2018.
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ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

• di essere consapevole che la regolarità dell’intervento dovrà essere attestata da una perizia giurata 

predisposta da un professionista abilitato, da trasmettere al SUAP e, per il tramite del SUAP, all’ufficio 

competente dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli8;

• di  impegnarsi  a  comunicare ogni  variazione  relativa  a  stati,  fatti,  condizioni  e  titolarità  rispetto  a 

quanto dichiarato.9

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. 445/2000).

Data____________________              Firma___________________________________

8 Art. 67, comma 3, l.r. 62/2018.
9 Art. 89 l.r. 62/2018.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 
2016)10

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________
 
Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento. 
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.11 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento_____________________________________________________________12

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il  
diritto  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Ha  inoltre  il  diritto  alla  
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo e-mail _______________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail: 
_______________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

10 Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
11 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
12Indicazione eventuale
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda


Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte 
degli altri soggetti (Allegato A)

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

 SCIA UNICA 

ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 SCIA prevenzione incendi 
Nel caso in cui le modifiche 
all’impianto incidano sulla 
prevenzione incendi

 SCIA edilizia
Nel caso in cui le modifiche 
all’impianto comportino 
interventi edilizi soggetti a SCIA

 CILA edilizia
Nel caso in cui le modifiche 
all’impianto comportino 
interventi edilizi soggetti a CILA

 SCIA CONDIZIONATA

RICHIESTA DI  AUTORIZZAZIONI  PRESENTATA CONTESTUALMENTE ALLA SCIA O ALLA 
SCIA UNICA 
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Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Permesso di costruire

Nel caso in cui le modifiche 
all’impianto comportino interventi 
edilizi soggetti a Permesso di 
Costruire

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’Amministrazione competente



- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da 
bollo, che deve essere annullata e conservata 
dall’interessato;

ovvero  

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre 
modalità previste, anche in modalità virtuale o 
tramite @bollo

Obbligatoria per la presentazione 
di una domanda
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOGGETTI

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________ 
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di

_____________ della Società _____________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 D.P.R. 
n. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge13;

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge14

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. n. 445/2000).

Data____________________              Firma_________________________________________________

13 Art.11, comma 1 , lett. a) – f),  l.r. 62/2018.
14  Art.11, comma 1 , lett. g),  l.r. 62/2018
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 
2016)15

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________

Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento. 
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 16 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.
 I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento_____________________________________________________________17

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il  
diritto  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Ha  inoltre  il  diritto  alla  
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo e-mail ________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail ____________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

15  Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link 
(da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
16 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
17 Indicazione eventuale

11
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ALLEGATO C

Al SUAP del 
Comune di

________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

______________________

del _____________________

Indirizzo  

_________________________________________

PEC / Posta elettronica 

_________________________________________

Protocollo ______________________

COMUNICAZIONE:

q  Subingresso +comunicazione voltura SCIA 
VV.FF+comunicazione voltura AUA.

SCIA UNICA:

q  Subingresso +comunicazione voltura SCIA 
VV.FF.+comunicazione voltura AUA + altre 
segnalazioni/comunicazioni

All’Agenzia delle dogane e dei monopoli di 

____________________________ 

tramite il SUAP del Comune di ______________

_____________________________________

A Regione Toscana 

tramite il SUAP del Comune di ______________

_____________________________________

COMUNICAZIONE DI SUBINGRESSO NELL’ATTIVITÀ DI 
DISTRIBUZIONE CARBURANTI

(ARTT. 90 E 94 L.R. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’ Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. _______________

Comune ____________________________________________________    prov. |__|__|  C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Stato ___________________   Telefono fisso / cell. ______________________ fax.    ______________________

DATI CATASTALI

Foglio n. ________________   map. ________________   (se presenti) sub. ________________  sez. 
________________  

Catasto:    q   fabbricati 

1
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SUBINGRESSO1

1 – DATI DELLA IMPRESA A CUI SI SUBENTRA

Il/la sottoscritto/a COMUNICA il subingresso nell’impianto di distribuzione di carburante già avviata con 

l’autorizzazione prot./n. _______________________ del |__|__|/|__|__|/ |__|__|__|__|

q   Avvio dell’attività contestuale

q   Avvio dell’attività con decorrenza dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

2 – MOTIVAZIONE DEL SUBINGRESSO 

q   Compravendita                                q   Affitto d’azienda

q   Donazione                                        q   Fusione

q    Fallimento                                        q   Successione

q   Altre cause ______________________________________

Con atto del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|, registrazione n. _______________  del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| ,

(Se l’atto è in corso di registrazione, dovrà essere allegata la dichiarazione del notaio che lo attesti).

Si  rammenta  che  a  norma  dell’art.  2556  c.c.  i  contratti  di  trasferimento  di  proprietà  o  gestione  di  un’azienda 
commerciale sono stipulati presso un notaio, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata e registrata presso 
l’Agenzia delle Entrate. 

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ E PROFESSIONALI

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e  
attestazioni (art. 76 del DPR 445 del 2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

dichiara:
 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge2 ; 

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?
(art. 11 l.r. 62/2018)

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c)   coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  una  condanna  a  pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta,  bancarotta  fraudolenta,  usura,  rapina,  delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 

1 Art. 90 l.r. 62/2018
2 Art. 11 comma 1, lett. a) – f),  l.r 62/2018

2
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l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in  giudicato,  due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011) ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione.
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena  sempre  che  non  intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n.  252.  In  caso  di  impresa  individuale  i  requisiti  devono  essere  posseduti  dal  titolare  e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

 che non sussistono nei propri  confronti  le  cause di  divieto,  di  decadenza o di  sospensione 
previste dalla legge3 

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)?

-  provvedimenti  definitivi  di  applicazione delle misure di  prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

 di subentrare anche nelle seguenti attività:

 somministrazione di alimenti e bevande aperto al pubblico

 vendita al dettaglio al pubblico

 altro (specificare) _______________________________________ 

presentando le relative comunicazioni di subingresso;

 di  essere consapevole  che questa comunicazione sarà trasmessa a Regione Toscana e all’ufficio 
competente dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli per il tramite del SUAP4;

 di essere consapevole che  dopo quindici anni dall’ultimo collaudo deve essere presentata una 
perizia giurata, predisposta da un professionista abilitato, attestante l'idoneità tecnica dell'impianto ai  
fini della sicurezza sanitaria e ambientale5

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto 

3 Art. 11 comma 1, lett. g), l.r 62/2018
4 Art.94 l.r. n.62/2018
5 Art. 67, comma 2 l.r. 62/2018

3
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dichiarato6.

q SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche):

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato.

Attenzione:  qualora dai controlli  successivi  il  contenuto delle dichiarazioni  risulti  non corrispondente al 
vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni 
stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000).

Data____________________              Firma_________________________________________

6 Art. 89 l.r. 62/2018.

4
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 
aprile 2016)7

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti 
informazioni:

Titolare del Trattamento: Comune di_________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo_________________________________________________________________________________________
Indirizzo mail/PEC_________________________________________________________________________________

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.8 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in 
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento________________________________________________________________________9

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto 
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla 
limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al Comune di _____________________________ 
indirizzo mail ____________________________________________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge 
per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

7 Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
8 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
9 Indicazione eventuale

5
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Quadro riepilogativo della documentazione allegata

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA COMUNICAZIONE

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

q Procura/Delega 
Nel caso di procura/delega a 
presentare la comunicazione 

q
Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte di 
altri soggetti (Allegato A) + copia del documento di 
identità

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

q Dichiarazione da parte del notaio 
Nel caso in cui l’atto alla base del 
subingresso sia in corso di 
registrazione 

ALTRE  SEGNALAZIONI  O  COMUNICAZIONI  PRESENTATE  IN  ALLEGATO  ALLA 
COMUNICAZIONE

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

✓ Comunicazione voltura SCIA Antincendio Sempre obbligatoria

✓ Comunicazione voltura AUA Sempre obbligatoria

q
Altre comunicazione di subingresso in specifiche 
attività

Se espressamente previste 
dalla normativa di settore

6

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 82 39



ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, di diritti etc.)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

q Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Ove previsti, nella misura e con 
le modalità indicate sul sito 
dell’amministrazione.

7
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOGGETTI

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________ 
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

in qualità di
______ della Società _____________________________________________________________________

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 del DPR 445 del 2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge10;
 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste  

dalla legge11 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art 75 del DPR 445/2000)

Data____________________              Firma_________________________________________________

10 Art.11 comma 1, lett. a) – f), l.r. 62/2018.
11Art.11 comma 1, lett. g), l.r. 62/2018.

8
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 del Reg. UE n .2016/679 del 27 
aprile 2016)12

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono le seguenti 
informazioni:

Titolare del Trattamento: Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo_________________________________________________________________________________________
Indirizzo mail/PEC_________________________________________________________________________________

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.13 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e in 
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del 
trattamento________________________________________________________________________14

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto 
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati e alla 
limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al Comune di _____________________________ 
indirizzo mail ____________________________________________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge 
per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.

q   Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

12 Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link 
(da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
13 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
14 Indicazione eventuale

9
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ALLEGATO D

Al SUAP del 
Comune di

_________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

____________________

del ____________________

Indirizzo  

____________________________________

PEC / Posta elettronica 

____________________________________

Protocollo ____________________

COMUNICAZIONE:

   COMUNICAZIONE orario di apertura di impianto 
distribuzione carburanti

   COMUNICAZIONE VARIAZIONE orario di apertura di 
impianto distribuzione carburanti

 COMUNICAZIONE sospensione per ferie attività di 
impianto distribuzione  carburanti

COMUNICAZIONE DI COMUNICAZIONE DI ORARIO DI 
APERTURA, DI VARIAZIONE ORARIO DI APERTURA E DI 

SOSPENSIONE PER FERIE DELL’IMPIANTO DI 
DISTRIBUZIONE CARBURANTI
(ARTT. 96 E 98 L.R. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

Comune _________________________________________    prov. |__|__|      C.A.P.    |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________fax.    ______________________

1 - COMUNICAZIONE ORARIO 

Il/la sottoscritto/a gestore dell’impianto di distribuzione di carburanti avviato con l’autorizzazione 

prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| COMUNICA il seguente orario di 

servizio 1

1
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Mattina 
06.00 – 12.00

Pomeriggio/sera 
12.00 – 21.00

Notte 
21.00 – 06.00

Tot giornaliero

Lunedì

Martedì 

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica
Chiusura settimanale

Tot. Settimanale

2 - COMUNICAZIONE VARIAZIONE ORARIO 

Il/la sottoscritto/a gestore dell’impianto di distribuzione di carburanti avviato con l’ autorizzazione 

prot./n._________________________  del  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|  COMUNICA  LA  VARIAZIONE 

dell’orario di servizio1 

  contestuale alla comunicazione

  con decorrenza dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|

e pertanto il nuovo orario di servizio sarà il seguente

Mattina 
06.00 – 12.00

Pomeriggio/sera 
12.00 – 21.00

Notte 
21.00 – 06.00

Tot giornaliero

Lunedì

Martedì 

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica
Chiusura settimanale

Tot. Settimanale

1 L’orario di servizio giornaliero non può superare le 11 ore, con un orario minimo settimanale di 52 ore. Il gestore deve assicurare la 
sua presenza nella fascia 8,00-12,00 e 16,00-19,00 (art. 96, comma 2, l.r. 62/2018)

2
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3 - COMUNICAZIONE FERIE 

Il/la sottoscritto/a gestore dell’impianto di distribuzione di carburanti avviato con l’ autorizzazione 

prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

COMUNICA 

di effettuare la sospensione dell’attività per ferie, a decorrere dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| al |__|

|__|/|__|__|/|__|__|__|__| compresi. 

DICHIARAZIONI

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 D.P.R. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 che presso l’impianto verranno lasciate attive apparecchiature self-service pre-pay 

 nei giorni festivi, di chiusura, di chiusura domenicale, e nei giorni di riposo 

infrasettimanale (da compilare in caso di comunicazione orario di apertura)

 durante le ferie (da compilare in caso di comunicazione di sospensione per ferie)

anche al fine di  garantire il  rispetto della percentuali  minime di aperture previste dalla l.r.  n. 

62/20182. 

 che durante il periodo di apertura dell’impianto è garantita l’assistenza al rifornimento a favore di  

persone disabili3 (da compilare in caso di comunicazione orario di apertura)

 di essere consapevole che l’orario di servizio e quello in cui è garantita l’assistenza al rifornimento 

devono pubblicizzati,  a pena di  sanzione,  mediante  apposito cartello visibile dalla strada4 (da 

compilare in caso di comunicazione orario di apertura)

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a 

quanto dichiarato5

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. 445/2000).

Data____________________              Firma___________________________________

2 Nelle domeniche,  nei  giorni  festivi  e  di  riposo infrasettimanale deve essere garantito  l’apertura  di  almeno il  25% degli  impianti  
funzionanti con la presenza del gestore. (art. 96 comma 6 l.r. 68/2018)
3 Art.63, comma 2, l.r. 62/2018
4 Art. 99 e art.118, comma 5, lett. f) l.r. 62/2018 
5 Art. 89 l.r. 62/2018.

3
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 
2016)6

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________
 
Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento. 
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 7 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico  
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento_____________________________________________________8

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il 
diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al Comune 
di________________________indirizzo e-mail _______________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail : ___________________________
_____________________________________________________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento  
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

6Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite 
apposito link (da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
7Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
8Indicazione eventuale

4

46 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 82



QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’Amministrazione competente

5
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ALLEGATO E

Al SUAP del 
Comune di

_________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

____________________

del ____________________

Indirizzo  

_____________________________________

PEC / Posta elettronica 

_____________________________________

Protocollo ____________________

 RICHIESTA di TURNO di riposo infrastrutturale settimanale 

 RICHIESTA di ESONERO  dal rispetto degli orari e dei turni 
di riposo domenicali 

 RICHIESTA di deroga all’orario di apertura

 RICHIESTA DI SOSPENSIONE PER FERIE dell’attività 

DOMANDA DI TURNO DI RIPOSO INFRASETTIMANALE, DI 
ESONERO/DEROGA ALL’ORARIO DI APERTURA DI IMPIANTO 

DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
(ARTT. 96 E 97 L.R. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

Comune _________________________________________    prov. |__|__|      C.A.P.    |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________fax.    ______________________

Il/la sottoscritto/a gestore dell’impianto di distribuzione di carburanti avviato con l’autorizzazione 

prot./n._________________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

CHIEDE

 di effettuare il turno di riposo infrasettimanale nel giorno di …………………………..1

1 Art. 96, comma 5, l.r.62/2018.

1
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   l’esonero dal rispetto degli orari e dei turni di riposo domenicali in quanto l’impianto eroga2

 gas naturale

 GPL

 la deroga all’orario di apertura

  in occasione della manifestazione  3______________________________________________

 in quanto  l’impianto è situato su una  strada a scorrimento a quattro corsie con spartitraffico 

centrale o doppia striscia continua4

 in quanto nel territorio comunale è presente un unico impianto5

a seguito dell’ottenimento della deroga l’impianto applicherà il seguente orario:6

Mattina 06.00 – 12.00 Pomeriggio/sera 
12.00 – 21.00

Notte 21.00 – 06.00 Tot giornaliero

Lunedì

Martedì 

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica
Chiusura settimanale

Tot. Settimanale

DICHIARAZIONI (in caso di richiesta di deroga per un impianto che eroga gas naturale e/o GPL insieme ad 
altri carburanti))

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 D.P.R. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 che sono state adottati gli accorgimenti necessari al fine di separare funzionalmente le attività di 
erogazione del gas naturale e/o del GPL da quelle degli altri carburanti2; 

ALTRE DICHIARAZIONI

2 Art.97, comma 1, l.r.62/2018
3 Art. 97, comma ,2 lett.a), l.r. 62/2018.
4 Art. 97, comma 2, lett.b), l.r. 62/2018.
5 Art. 97, comma 2, lett.c), l.r. 62/2018.
6 L’orario di servizio giornaliero non può superare le 11 ore. L’orario minimo settimanale deve essere di 52 ore. deve assicurare la sua 
presenza nella fascia oraria 8,00-12,00 e 16,00-19,00 (art. 96, comma 2, l.r. 62/2018).

2
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Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

 di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a 
quanto dichiarato.7

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. 445/2000).

Data____________________              Firma___________________________________

7 Art. 89 l.r. 62/2018.

3
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 
2016)8

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo_______________________________________________________________________________
 
Indirizzo e-mail/pec:_____________________________________________________________________ 

Finalità del trattamento. 
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 9 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento_____________________________________________________________10

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il  
diritto  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Ha  inoltre  il  diritto  alla  
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo mail _________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail ____________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento  
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q  Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

8 Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
9 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
10Indicazione eventuale

4
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’Amministrazione competente



- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: 
estremi del codice identificativo della marca da 
bollo, che deve essere annullata e conservata 
dall’interessato;

ovvero  

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre 
modalità previste, anche in modalità virtuale o 
tramite @bollo

Obbligatoria per la presentazione 
di una domanda

5
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ALLEGATO F

Al SUAP del 
Comune di

_________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

____________________

del ____________________

Protocollo ____________________

 SCIA per attivazione contenitore – distributore mobile di 
carburante 

Indirizzo  

_____________________________________

PEC / Posta elettronica 

_____________________________________

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER 
L’ATTIVAZIONE DI CONTENITORE-DISTRIBUTORE MOBILE DI 

CARBURANTE1 
(ART. 70 L.R. 62/2018)

Il/la sottoscritto/a SEGNALA2 l’attivazione di un contenitore-distributore mobile ad uso privato in 

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

all’interno 

 dell’azienda________________________________________________

 della grande infrastruttura_________________________________________

1 Per contenitore-distributore mobile ad uso privato, si intendono tutte le attrezzature mobili con capacità geometrica non superiore a 9 
metri cubi installate e utilizzate nel rispetto delle norme di prevenzione incendi, destinate al rifornimento di macchine e automezzi, di 
proprietà o in leasing, dell'azienda presso la quale viene usato il  contenitore-distributore, nonché destinate, all'interno delle grandi  
infrastrutture portuali, aeroportuali o ferroviarie, al rifornimento di aeromobili, treni e di automezzi esclusivamente funzionali alle attività 
svolte all'interno del sedime portuale, aeroportuale o ferroviario, come delimitato (art. 57, comma 1, lettera h) l.r. 62/2018).
2 Art. 70, comma 1, l.r. 62/2018.

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 82 53



Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 D.P.R. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge3;

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?
Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c)   coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  una  condanna  a  pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta,  bancarotta  fraudolenta,  usura,  rapina,  delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in  giudicato,  due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011) ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione.
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena  sempre  che  non  intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n.  252.  In  caso  di  impresa  individuale  i  requisiti  devono  essere  posseduti  dal  titolare  e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge4

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n.  
159/2011)?

-  provvedimenti  definitivi  di  applicazione delle misure di  prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

3 Art.11 comma 1 lett. a)-f)  l.r. 62/2018.
4 Art.11, comma 1, lett. g) l.r. 62/2018
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ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

• il rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi5;

• di essere consapevole che il carburante sarà destinato unicamente al rifornimento 

 di macchine e automezzi dell’azienda6;

 di  aeromobili,  treni  e  automezzi  esclusivamente  funzionali  alle  attività  svolte  all’interno  del  
sedime portuale, aeroportuale o ferroviario7;

• di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a 
quanto dichiarato8.

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 del DPR 445 del 2000).

Data____________________              Firma___________________________________

5 Art. 70, comma 1, l.r. 62/2018.
6 Art. 70, comma 3, l.r. 62/2018.
7 Art. 70, comma 3, l.r. 62/2018.
8 Art. 89 l.r. 62/2018
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 
2016)9

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________
 
Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento.
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 10 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico  
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento_____________________________________________________________11

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il 
diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al Comune 
di________________________indirizzo e-mail 
_________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail ____________________________
______________________________________________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.  

9Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
10Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
11Indicazione eventuale
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda


Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte 
degli altri soggetti (Allegato A)

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

 SCIA UNICA 

ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 SCIA prevenzione incendi 

Sempre obbligatoria poiché 
l’attività ricade nei casi previsti 
dal punto 13 dell’Allegato I al 
D.P.R. n. 151/2011.

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito dell’ 
Amministrazione competente
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOGGETTI

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________ 
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di

_____________ della Società ______________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 D.P.R. 
n. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge12;

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste  
dalla legge13

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. n. 445/2000).

Data____________________              Firma_________________________________________________

12 Art.11 lett. a) - -f),  l.r. 62/2018.
13 Art.11 lett. g), l.r. 62/2018.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 
2016)14

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________

Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento. 
Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.15 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento____________________________________________________16

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il  
diritto  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Ha  inoltre  il  diritto  alla  
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo e-mail ____________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail ___________________________
_____________________________________________________________________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento  
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

14  Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link 
(da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
15 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
16 Indicazione eventuale
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ALLEGATO G

Al SUAP 
del 

Comune di

_________________________

Compilato a cura del SUAP:

Pratica

____________________

del ____________________

Protocollo ____________________

 COMUNICAZIONE di attivazione di contenitore-
distributore di carburante 

Indirizzo  

____________________________________

PEC / Posta elettronica 

____________________________________

COMUNICAZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI CONTENITORE-
DISTRIBUTORE MOBILE DI CARBURANTE1 ALL'INTERNO DI 

ATTIVITÀ AGRICOLE E AGRO-MECCANICHE
(ART. 70, COMMA 2, L.R. 62/2018)

INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’
Compilare se diverso da quello della ditta/società/impresa

Via/piazza   ____________________________________________________________ n. ___________

Comune _________________________________________    prov. |__|__|      C.A.P.    |__|__|__|__|__| 

Il/la sottoscritto/a COMUNICA2 l’attivazione di un  contenitore-distributore mobile ad uso privato 

all’interno della propria attività agricola e agro-meccanica a partire dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|  

Il/la  sottoscritto/a,  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dalla  legge  per  le  false  dichiarazioni  e 
attestazioni (art. 76 D.P.R. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

1 Per contenitore-distributore mobile ad uso privato, si intendono tutte le attrezzature mobili con capacità geometrica non superiore a 9 
metri cubi installate e utilizzate nel rispetto delle norme di prevenzione incendi, destinate al rifornimento di macchine e automezzi, di 
proprietà o in leasing, dell'azienda presso la quale viene usato il contenitore-distributore,  (art. 57, comma 1, lettera h) l.r. 62/2018).
2 Art. 70, comma 2, l.r. 62/2018. La comunicazione deve essere inviata almeno 10 gg prima dell’attivazione del contenitore-distributore.
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dichiara

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge3;

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?
Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c)   coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  una  condanna  a  pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolenta,  bancarotta  fraudolenta,  usura,  rapina,  delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in  giudicato,  due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. 
n. 159/2011) ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione.
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata  concessa  la  sospensione  condizionale  della  pena  sempre  che  non  intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n.  252.  In  caso  di  impresa  individuale  i  requisiti  devono  essere  posseduti  dal  titolare  e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 
dalla legge4

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n.  
159/2011)?

-  provvedimenti  definitivi  di  applicazione delle misure di  prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 D.Lgs. 159/2011);
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

3 Art.11, comma 1, lett. a) – f), l.r. 62/2018.
4 Art.11, comma 1, lett. g), l.r.62/2018.
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ALTRE DICHIARAZIONI

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

• il rispetto delle regole tecniche di prevenzione incendi5.

• di essere consapevole che il contenitore-distributori mobili ad uso privato  non deve essere attivato 
prima di dieci giorni dall’invio della presente comunicazione 5;

• di essere consapevole che il  carburante sarà destinato unicamente al rifornimento di macchine e 
automezzi dell’azienda6

• di  impegnarsi  a  comunicare ogni  variazione  relativa  a  stati,  fatti,  condizioni  e  titolarità  rispetto  a 
quanto dichiarato7

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. 445/2000).

Data____________________              Firma___________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n .2016/679 del 27 aprile 
2016)8

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________
 
Indirizzo e-mail/pec 
_______________________________________________________________________

Finalità del trattamento.  Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 9 Pertanto i dati 

5 Art. 70, comma 2 l.r. 62/2018
6 Art. 70, comma 3 l.r. 62/2018
7 Art. 89 l.r. 62/2018
8Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link (da 
indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
9Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
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personali  saranno  utilizzati  dal  titolare  del  trattamento  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  la 
dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 
241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  
amministrativi),  ove applicabile,  e in caso di  controlli  sulla veridicità delle dichiarazioni  (art.71 D.P.R. 28 
dicembre  2000,  n.445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 
documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento___________________________________________________________10

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché 
ha il  diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  Ha inoltre il  diritto alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo e-mail ________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo e-mail:_____________________________
______________________________________________________________________________________

Periodo di conservazione dei dati.  I dati  personali  saranno conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello 
imposto dalla legge per la conservazione dell’atto o del documento che li contiene.

q Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

10Indicazione eventuale
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Procura/delega
Nel caso di procura/delega a 
presentare la domanda

 Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte 
degli altri soggetti (Allegato A)

Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante

 SCIA UNICA 

ALTRE SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI PRESENTATE IN ALLEGATO ALLA SCIA

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 SCIA prevenzione incendi 
Sempre obbligatoria in caso di 
distributore mobile di capienza 
superiore a 6 mc

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di 
bollo)

Allegato Denominazione Casi in cui è previsto

 Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.
Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’Amministrazione competente
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOGGETTI

Cognome ____________________ Nome __________________________________ 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Data di nascita|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| Cittadinanza _______________________ 
Sesso: M |__| F |__| 
Luogo di nascita: Stato ___________________ Provincia _________ Comune ________________ 
Residenza: Provincia ____________ Comune __________________________________________ 
Via, Piazza, ecc._____________________________________ N. _____ C.A.P. _______________ 

Il sottoscritto/a, in qualità di

_____________ della 

|__| Società _____________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 D.P.R. 
n. 445/2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità,

dichiara

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge11;

 che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste  
dalla legge12

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, 
oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse 
(art. 75 D.P.R. 445/2000).

Data____________________              Firma_________________________________________________

11 Art.11, comma 1 lett. a) – f), l.r. 62/2018.
12 Art.11, comma 1 lett. g), l.r. 62/2018.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Art. 13 Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 
2016)13

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art.13 del Regolamento, si forniscono 
le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento: 
Comune di__________________________________________________________________
(nella figura dell’organo individuato quale titolare)

Indirizzo________________________________________________________________________________

Indirizzo mail/PEC _______________________________________________________________________

Finalità del trattamento. 
Il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 14 Pertanto i dati personali saranno 
utilizzati dal titolare del trattamento nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento. 
I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati. 
I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove applicabile, e 
in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Responsabile del trattamento____________________________________________________________15

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il  
diritto  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali.  Ha  inoltre  il  diritto  alla  
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal regolamento.
Per  esercitare  tali  diritti  tutte  le  richieste  devono  essere  rivolte  al  Comune 
di________________________indirizzo mail __________________________________________________
Il responsabile della protezione dei dati è contattabile all’indirizzo mail ______________________________

Periodo di conservazione dei dati. 
I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento  
delle finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione 
dell’atto o del documento che li contiene.

q   Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa pubblicata sul sito istituzionale del SUAP.

13  Nel caso di piattaforme telematiche l’informativa sul trattamento dei dati personali può essere resa disponibile tramite apposito link 
(da indicare) o pop up o altra soluzione telematica.
14 Le finalità del trattamento possono essere ulteriormente specificate in relazione ai settori di intervento.
15 Indicazione eventuale.
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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